CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DEL DIRETTIVO DEL 28 SETTEMBRE 2012

Il Direttivo si è incontrato presso la sede di Via Verdi con il seguente o.d.g.:

1. lettura verbale della seduta precedente 

2. incontro con Amministrazione della Casa di Riposo su temi vari;

3. convenzione tra Comune e Associazione Pensionati Giorgine sui locali di Borgo Treviso;

4. programmazione incontri con piccoli gruppi di pensionati nel territorio;

5. varie ed eventuali

Sono presenti: il Presidente Stocco, il Vice-Presidente Boldrin, la Segretaria Lamon, i consiglieri,  Borato, Forcella, Lustro, Simionato, Venza, la rappresentante del Comitato Familiari ed Ospiti della Casa di Riposo Roberta Guolo ed il rappresentante della Casa di Riposo Livio Frattin.

Frattin: dato che per improrogabili impegni dovrò lasciare la seduta, chiede conferma sulla riunione del gruppo di lavoro sulla Casa di Riposo avvenuta il 4 ottobre u.s. sui temi del Centro Alzheimer e progetto parcheggio, rapporti finanziari ecc. Su richiesta, dà brevi chiarimenti su questi argomenti.

Stocco, circa il punto 3) informa che la convenzione non è stata stesa. C’è la questione degli autosufficienti inviati, a cura del Comune, in diurno in Casa di Riposo: il Comune vorrebbe inserirli nei locali di Borgo Treviso. Peraltro non è chiaro il numero di persone che usa la mensa della Casa di Riposo (20 persone?)

Borato si chiede allora, quali persone utilizzeranno la Casa di Riposo inviate dal Comune.

Stocco sottolinea che queste persone si inseriscono sul tema assunto dalla Consulta della solitudine e che l’associazione “Giorgine” potrebbe utilmente aiutare.

Boldrin rileva che non è compito della Consulta: è di pertinenza dell’Associazione.

Sul punto 4) Stocco informa che il discorso della solitudine non è più andato avanti; anche il discorso sull’affido si presenta problematico.

Venza pensa che l’incontro con i piccoli gruppi potrebbe chiarire quale tipo di progetto (piccolo o grande) si può innescare tra affidatario e affidato. Informa sulla esperienza in atto in Italia (vedi Moncalieri) e sulla possibilità che in futuro l’iniziativa si espanda.

Stocco rileva che i Comuni si sentono sollevati dal fare assistenza sociale; a Castelfranco c’è il “mutuo aiuto” (associazione) e il ruolo del vicinato (soprattutto nelle piccole comunità) che rappresenta una specie di piccolo affido.

Boldrin ricorda il progetto sulla solitudine (consegnato all’Assessore dei S.S.) come “ascolto del territorio” e il ruolo della Consulta come mediatrice. Sarebbe utile che la disponibilità al “piccolo affido” (e situazione similari) fosse formalizzata creando rete.

Si apre una ampia discussione su “piccolo affido”, “mutuo aiuto”, distinzione tra “servizio” e aspetti relazionali nella cura dell’anziano.

Stocco puntualizza che le associazioni di quartiere sono critiche rispetto al tema della solitudine dell’anziano; la soluzione per l’approccio è un piccolo gruppo informale che dialoghi con la Consulta.

Guolo interviene informando che in Casa di Riposo il volontariato attualmente è un po’ carente: la Consulta potrebbe spendersi per coinvolgere persone disponibili a dare un pò di sollievo agli ospiti.

Boldrin sottolinea come la Casa di Riposo non sia ancora “sentita” come appartenente alla comunità. Più ampiamente non è avvertito come problema emergere l’anziano e la solitudine dell’anziano.

Guolo rileva come gli operatori della Casa di Riposo hanno sempre meno tempo per gli ospiti. Quanto alla nuova associazione deve ancora essere operativa.

Borato consiglia che a proposito di sollievo agli ospiti della Casa di Riposo, di contattare gli studenti attraverso il Coordinamento del volontariato.

Lamon osserva che sul problema potrebbe essere coinvolto proprio il gruppo di lavoro sulla Casa di Riposo.

Stocco infine chiede la collaborazione del Direttivo per gli incontri con i piccoli gruppi nel territorio.

La seduta viene tolta alle ore 17
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